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solo delle proprie singolarità, ma di
una “comunità di destino”, codifi-
cando linguaggi nuovi che fanno ap-
pello all’etica e all’estetica dei com-
portamenti umani, promuovendo i
valori del dialogo intra e intergenera-
zionale, della pace, della giustizia e
dell’equità sociale, richiamando la
cultura della legalità, della responsa-

bilità condivisa, della convivenza ci-
vile e della cittadinanza attiva. All’in-
dirizzo di questa sfida culturale e
tras-formativa, per la cura e il rispetto
della Vita, in tutte le sue multiformi
manifestazioni, va la raison d’être del
volume. 

Gabriella D’Aprile

Nel volume di Alessandra
Rosa il concetto di effica-
cia e la sua misurazione,

applicati al settore dell’istruzione e
della formazione, costituiscono i nodi
tematici centrali attorno a cui l’autrice
concentra le sue argomentazioni teo-
riche e il percorso di ricerca presenta-
to nella seconda parte del suo volume.

L’autrice circoscrive sin dall’inizio
il campo entro cui indagare il concet-
to di efficacia nel sistema-scuola,
escludendo la prospettiva di ridurlo
ad un’idea di “produttività” intesa so-
lo come qualità dei risultati di ap-
prendimento raggiunti dagli studenti. 

Per l’autrice “[...] una scuola può
definirsi efficace non tanto e non solo
in quanto mostra livelli di output
complessivamente elevati, ma in
quanto consente ai propri studenti di

progredire nei livelli raggiunti più di
quanto ci si potrebbe attendere, in ba-
se a variabili quali il loro ambiente di
provenienza e la loro preparazione ‘in
entrata’” (p. 5). 

Appare, quindi, significativa l’in-
tenzione di Alessandra Rosa di coniu-
gare eccellenza ed equità, auspicando il
superamento delle differenze sociali,
economiche e culturali; riflettendo su
come misurare l’efficacia scolastica,
l’autrice prende in considerazione il
concetto di “valore aggiunto” per inte-
grare l’indagine sugli esiti raggiunti da-
gli studenti, in riferimento alle variabi-
li relative agli individui e ai contesti in
cui essi vivono; il rendimento pregres-
so e il background socio-culturale di-
ventano gli elementi attraverso cui fil-
trare le performance degli studenti.

Nel volume viene offerto un qua-

Alessandra Rosa 
Il valore aggiunto come misura di efficacia scolastica. 
Un’indagine empirica nella scuola secondaria di I grado 
Edizioni Nuova Cultura, Roma 2013, pp. 312



dro chiaro e completo dei limiti e de-
gli aspetti controversi delle misurazio-
ni di valore aggiunto in relazione alla
scelta degli output, a quella delle varia-
bili di controllo, a quella dei modelli
statistici e delle metodologie di inda-
gine, a quella del framework temporale
e alla questione della casualità. 

L’approfondita rassegna teorica
sviluppa, inoltre, il concetto di effica-
cia ripercorrendo la nascita e l’evolu-
zione della School Effectiveness Rese-
arch e le influenze che ha esercitato
sulla ricerca educativa, facilitando l’af-
fermarsi dei filoni che l’autrice indica
nei seguenti approcci: la ricerca sulla
funzione di “produzione educativa”,
sulle scuole efficaci, sull’efficacia del-
l’insegnamento e gli studi di meta-
analisi; nel testo vi si trova anche una
ricostruzione teorica ampia, che pren-
de in considerazione indagini empiri-
che internazionali.

Nella seconda parte del volume si
trova la presentazione dell’indagine
empirica che ha coinvolto 12 istituti
situati nel territorio della provincia di
Bologna (36 classi di scuola seconda-
ria di I grado e 764 studenti).

A partire dal quadro teorico, e sul-
la scorta degli studi effettuati in altri
Paesi, il progetto di ricerca si è posto
l’obiettivo di esplorare opportunità e
limiti nell’applicazione degli indicato-
ri di valore aggiunto, per la misurazio-
ne dell’efficacia scolastica. 

Le ipotesi sottoposte a verifica so-
no state così formulate: 

1. una volta tenuto conto, mediante
l’uso di indicatori di valore ag-

giunto, del rendimento pregresso e
del background degli studenti, il
posizionamento degli istituti e del-
le classi, nelle graduatorie di effica-
cia, si modifica e diventa indipen-
dente dal livello socio-culturale
dell’utenza scolastica.

2. L’effetto esercitato dalla classe di
appartenenza, misurato in termini
di varianza spiegata nei progressi
degli studenti a parità di altre con-
dizioni rilevanti (rendimento pre-
gresso e background socio-cultura-
le), risulta superiore a quello ri-
conducibile all’istituto frequenta-
to, misurato nel medesimo modo.

3. L’“effetto-scuola” e l’“effetto-clas-
se” misurati su un periodo di due
anni scolastici risultano superiori a
quelli rilevati nell’arco di un solo
anno.

Come evidenziato nel punto 3,
l’autrice compie una scelta innovativa
adottando un disegno di ricerca longi-
tudinale, in grado di offrire molti van-
taggi dal punto di vista dell’analisi dei
dati; si tratta di una scelta ben ponde-
rata e sostenuta in letteratura da mol-
te ricerche che indicano come l’“effet-
to-scuola” e l’“effetto-classe” tendano
a variare e a modificarsi nel tempo,
confermando l’opportunità di am-
pliare l’arco di tempo considerato nel-
la misurazione dei progressi degli stu-
denti, per meglio comprendere la na-
tura e l’entità degli effetti rilevabili a
livello di scuola e di classe.

Riteniamo che il volume offra ri-
flessioni teoriche e metodologiche
molto accurate e innovative; le pun-
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tuali considerazioni di Alessandra Ro-
sa, ben organizzate nel testo, favori-
scono l’analisi critica, aggiungendo si-
gnificativi elementi di riflessione al di-
battito sul valore aggiunto come indi-
catore di efficacia scolastica e sull’uso
dei modelli di valore aggiunto. 

Si tratta di un tema attuale e mol-
to urgente anche nel nostro Paese che
sembra, finalmente, dare sempre più
valore alle procedure volte a definire
la valutazione di sistema.

Roberto Dainese

La Pedagogia Speciale è chiamata
a continuare la sua opera di orien-
tamento nella direzione prospetta-
ta, consapevole del fatto che il
processo di inclusione rappresenta
il “faro” a cui guardare, ma al mo-
mento è una realtà in fieri entro la
quale è, ancora una volta, l’uomo
che con le sue scelte individuali e
collettive stabilisce le condizioni
concrete di cittadinanza e, così, il
senso della propria umanità (pp.
208-209). 

Svelando la conclusione di questo
testo ne scopriamo le direttrici princi-
pali che ne delineano il percorso. Pro-
tagonista del testo è la Pedagogia Spe-
ciale, quale disciplina che permette
una “riflessione scientifica, itinerari di
emancipazione e dialogo con le altre
scienze”, come titola il paragrafo che
viene dedicato a questa questione. Il

lettore viene guidato ad affrontare tali
problemi attraverso un approfondito
percorso storico che individua le prin-
cipali tappe di un’evoluzione che ha
accompagnato i significati di “diversi-
tà” e “inclusione”.

Il procedere lineare del testo, so-
stenuto da molteplici riferimenti pe-
dagogici, permette uno studio parti-
colarmente approfondito riguardo ai
contenuti e l’ottica con la quale ven-
gono offerti, volta ad evidenziare l’im-
portanza della piena partecipazione di
tutti alla vita sociale.

Nello scorrere il volume, il lettore
potrà apprezzare i molti riferimenti
alla letteratura e ai documenti inter-
nazionali. Questa dimensione diven-
ta focale, in particolare, nel capitolo
dedicato al dibattito internazionale
dove due diventano i valori aggiunti
per l’economia generale del testo. Da

Antonello Mura
Diversità e inclusione. Prospettive di cittadinanza 
tra processi storico-culturali e questioni aperte
FrancoAngeli, Milano 2016, pp. 229


